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Stato Patrimoniale

31-12-2015 31-12-2014

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 936 1.872

7) altre 7.600 23.366

Totale immobilizzazioni immateriali 8.536 25.238

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 2.697.488 2.655.975

2) impianti e macchinario 3.062.936 3.221.385

3) attrezzature industriali e commerciali 191.997 198.759

4) altri beni 185.234 110.337

5) immobilizzazioni in corso e acconti. - 62.340

Totale immobilizzazioni materiali 6.137.655 6.248.796

III - Immobilizzazioni finanziarie

1) partecipazioni in

a) imprese controllate 45.565 45.565

d) altre imprese 272.268 272.268

Totale partecipazioni 317.833 317.833

3) altri titoli - 1.796

Totale immobilizzazioni finanziarie 317.833 319.629

Totale immobilizzazioni (B) 6.464.024 6.593.663

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo - 6.845

Totale rimanenze - 6.845

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 540.392 1.245.768

esigibili oltre l'esercizio successivo 511.511 -

Totale crediti verso clienti 1.051.903 1.245.768

2) verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 707.409 1.186.466

Totale crediti verso imprese controllate 707.409 1.186.466

4) verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 216.161 2.228.807

Totale crediti verso controllanti 216.161 2.228.807

4-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 107.249 151.425

esigibili oltre l'esercizio successivo 57.994 57.994

Totale crediti tributari 165.243 209.419

4-ter) imposte anticipate

esigibili entro l'esercizio successivo 238.710 242.200

Totale imposte anticipate 238.710 242.200

5) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 955.624 855.632

esigibili oltre l'esercizio successivo 21.933 21.753



Totale crediti verso altri 977.557 877.385

Totale crediti 3.356.983 5.990.045

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 959.268 640.247

3) danaro e valori in cassa 1.837 -

Totale disponibilità liquide 961.105 640.247

Totale attivo circolante (C) 4.318.088 6.637.137

D) Ratei e risconti

Ratei e risconti attivi 7.201 2.508

Totale ratei e risconti (D) 7.201 2.508

Totale attivo 10.789.313 13.233.308

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 1.897.600 1.897.600

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 578.523 578.523

III - Riserve di rivalutazione 317.918 317.918

IV - Riserva legale 456.864 441.301

V - Riserve statutarie 2.236.870 2.236.870

VII - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria o facoltativa 46.441 46.441

Riserva avanzo di fusione 888.772 1.388.772

Varie altre riserve 2 (1) 1 (2)

Totale altre riserve 935.215 1.435.214

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 7.423 5.855

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio 304.156 311.259

Utile (perdita) residua 304.156 311.259

Totale patrimonio netto 6.734.569 7.224.540

B) Fondi per rischi e oneri

3) altri 971.348 1.044.843

Totale fondi per rischi ed oneri 971.348 1.044.843

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 376.438 426.040

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo - 10

Totale debiti verso banche - 10

6) acconti

esigibili entro l'esercizio successivo 8.112 8.195

esigibili oltre l'esercizio successivo 5.048 4.648

Totale acconti 13.160 12.843

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 438.287 671.532

Totale debiti verso fornitori 438.287 671.532

9) debiti verso imprese controllate

esigibili entro l'esercizio successivo 6.865 4.745

Totale debiti verso imprese controllate 6.865 4.745

11) debiti verso controllanti

esigibili entro l'esercizio successivo 601.199 1.552.345

Totale debiti verso controllanti 601.199 1.552.345

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 46.465 66.458



Totale debiti tributari 46.465 66.458

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 63.487 46.816

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 63.487 46.816

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.011.130 1.638.963

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.388 -

Totale altri debiti 1.012.518 1.638.963

Totale debiti 2.181.981 3.993.712

E) Ratei e risconti

Ratei e risconti passivi 524.977 544.173

Totale ratei e risconti 524.977 544.173

Totale passivo 10.789.313 13.233.308

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro: 2(1)

Riserva per conversione EURO: 1(2)



Conti Ordine

31-12-2015 31-12-2014

Conti d'ordine

Rischi assunti dall'impresa

Fideiussioni

a imprese controllanti 10.000 5.000

ad altre imprese 384.051 332.406

Totale fideiussioni 394.051 337.406

Altri rischi

crediti ceduti 130.625 130.625

Totale altri rischi 130.625 130.625

Totale rischi assunti dall'impresa 524.676 468.031

Totale conti d'ordine 524.676 468.031



Conto Economico

31-12-2015 31-12-2014

Conto economico

A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.196.556 3.461.671

4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 5.133 64.157

5) altri ricavi e proventi

altri 402.325 349.391

Totale altri ricavi e proventi 402.325 349.391

Totale valore della produzione 3.604.014 3.875.219

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 120.315 408.038

7) per servizi 1.509.897 1.463.148

8) per godimento di beni di terzi 10.775 11.712

9) per il personale:

a) salari e stipendi 706.876 710.848

b) oneri sociali 267.176 252.190

c) trattamento di fine rapporto 48.349 50.047

e) altri costi 4.686 4.820

Totale costi per il personale 1.027.087 1.017.905

10) ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 16.702 18.502

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 346.734 352.961

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide 154.183 124.393

Totale ammortamenti e svalutazioni 517.619 495.856

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 6.845 (990)

12) accantonamenti per rischi - 213.574

14) oneri diversi di gestione 64.808 77.267

Totale costi della produzione 3.257.346 3.686.510

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 346.668 188.709

C) Proventi e oneri finanziari:

15) proventi da partecipazioni

da imprese controllate 140.000 180.000

Totale proventi da partecipazioni 140.000 180.000

16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti

da imprese controllate - 7.332

altri 18.235 30.736

Totale proventi diversi dai precedenti 18.235 38.068

Totale altri proventi finanziari 18.235 38.068

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 102 1.182

Totale interessi e altri oneri finanziari 102 1.182

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 158.133 216.886

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi

altri 22.376 42.154

Totale proventi 22.376 42.154

21) oneri



altri 67.248 4.351

Totale oneri 67.248 4.351

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) (44.872) 37.803

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) 459.929 443.398

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 152.283 177.417

imposte anticipate (3.490) 45.278

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 155.773 132.139

23) Utile (perdita) dell'esercizio 304.156 311.259



Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2015

Nota Integrativa parte iniziale

  
Signori Soci,
insieme con lo Stato patrimoniale e il conto economico chiuso al 31/12/2015 Vi sottoponiamo la presente nota 
integrativa, che, in base all'articolo 2423 del Codice Civile, costituisce parte integrante del bilancio stesso. In relazione 
alla situazione contabile della società ed al bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione, forniamo le 
informazioni e i dettagli esposti nei punti che seguono.
 

Attività svolte
La società opera nei seguenti settori:

•        Distribuzione gas metano

•        Igiene Ambientale (raccolta rifiuti e spazzamento stradale)

•        Illuminazione votiva

 

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio
Si segnala che:

-       in data 9 luglio 2015 con verbale di assemblea straordinaria a rogito Notaio Angelo Squintani di Lodi n. 176000
/33715 di Repertorio la Società si è trasformata in S.r.l. ed ha adottato un nuovo testo di statuto.

-       in data 9 ottobre 2015 con verbale di assemblea straordinaria a rogito Notaio Angelo Squintani di Lodi n. 176308
/33908 di Repertorio la Società ha modificato l'articolo 42 dello statuto

 

Criteri di formazione

 
Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, come risulta dalla presente 
nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.
I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti dei relativi importi. Le eventuali 
differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa tra le poste di 
Patrimonio Netto e “arrotondamenti da Euro” alla voce “proventi ed oneri straordinari” di Conto Economico.
Ai sensi dell'articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in migliaia di Euro/(in unità di Euro).
Nella redazione della presente nota integrativa si è altresì tenuto conto dei principi contabili emanati dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e Ragionieri e degli OIC.
La Vostra società non redige il “bilancio consolidato” in considerazione dell'esonero previsto dal combinato disposto 
del comma 1) dell'articolo 27 e dell'articolo 46 del  D.lgs. 9/4/1991 n. 127 (valori dimensionali di attività, ricavi, 
dipendenti occupati nonché imprese che non abbiano emesso titoli quotati in borsa).
 

Criteri di valutazione

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e principio contabile OIC 12)
 
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 non si discostano dai medesimi utilizzati per la 
formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi 
principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o 
del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole 
poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente 
ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.



La valutazione tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato che esprime 
il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre 
norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli 
aspetti formali.
Si segnala che dall'esercizio 2005 si è ritenuto opportuno variare le aliquote di ammortamento come di seguito 
specificato:
 

Descrizione Aliquote applicate dal 

2005

Aliquote precedenti

fabbricati gas 1,60% 5,50%

condotte              2,00% 5,00%

stazioni di compressione 4,00% 5,00%

attrezzatura varia e minuta 8,00% 10,00%

 
Si segnala che tale variazione è conseguente a uno studio realizzato dalla Roux Italia che ha analizzato:

•        il deterioramento fisico legato allo scorrere del tempo;

•        il grado di utilizzo;

•        l'esperienza relativa alla durata economica dei cespiti nella nostra realtà imprenditoriale;

•        l'obsolescenza.

per poter esprimere un giudizio sulla durata fisica/economica degli impianti e degli altri cespiti aziendali relativi al 
servizio gas. Si segnala infine che le aliquote adottate sono in linea con quelle stabilite nella Delibera dell'Autorità per 
L'Energia Elettrica ed il Gas n. 206/2005.
 

Deroghe
(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.)
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423 comma 4 del 
Codice Civile.
 
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.
 

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per un 
importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di riferimento del 
bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa. 
Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.
La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata al valore desunto dalla relativa documentazione.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e accantonati 
secondo criteri di congruità nei fondi rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, senza 
procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di 
natura remota.
 

Conti d'ordine
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 9, C.c.)
 

Descrizione

31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Rischi assunti dall'impresa 524.676 468.031 56.645

Impegni assunti dall'impresa    

Beni di terzi presso l'impresa    

Altri conti d'ordine    

 524.676 468.031 56.645

 
Si precisa che i rischi assunti dall'impresa sono relativi a:

•         Fideiussioni rilasciate in relazione ad obblighi contrattuali a favore del Comune di Codogno per Euro 10.000, della 

Provincia di Lodi per attestazione capacità finanziaria per Euro 100.000, della Regione Lombardia per l'albo gestori 
per Euro 284.051.



•         Rischi su crediti ceduti pro solvendo per Euro 130.625 in relazione a crediti verso utenti, clienti e altri conferiti alla 

S.a.l. S.r.l. che non risultano ancora incassati.
 



Nota Integrativa Attivo

Immobilizzazioni immateriali

  

I. Immobilizzazioni immateriali
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

8.536 25.238 (16.702)

 

Immobilizzazioni
 
Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e 
imputati direttamente alle singole voci.
I diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno, le licenze, concessioni e marchi sono 
ammortizzati con una aliquota annua del 33,33%.
Le altre immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate in un periodo di cinque esercizi.
Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.
 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione 
delle opere dell'ingegno

Altre immobilizzazioni 
immateriali

Totale immobilizzazioni 
immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 2.808 189.423 192.231

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

936 166.057 166.993

Valore di bilancio 1.872 23.366 25.238

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento
dell'esercizio

936 15.766 16.702

Totale variazioni (936) (15.766) (16.702)

Valore di fine esercizio

Costo 2.808 78.832 81.640

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

1.872 71.232 73.104

Valore di bilancio 936 7.600 8.536

  
Le altre immobilizzazioni immateriali sono relative:

•        ai costi sostenuti nell'esercizio 2008 per la predisposizione del piano industriale per il periodo 2008/2012;

•         ai costi sostenuti nell'esercizio 2008 per l'adeguamento della piattaforma telematica di comunicazione in relazione 

alla delibera AEEG ARG/com.15/08;

•         ai costi sostenuti nell'esercizio 2008 per la realizzazione del S.I.T. per la gestione delle reti tecnologiche gas, acqua 

e fognatura.

•        ai costi sostenuti nell'esercizio 2011 per la separazione funzionale in relazione alla delibera AEEG 11/07;

•        ad altri costi ad utilità pluriennale sostenuti nel 2011;

•        ai costi sostenuti nell'esercizio 2012 per la migrazione dei dati relativi alla distribuzione gas.

 
I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati 
sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.



Immobilizzazioni materiali

  II. Immobilizzazioni materiali
 

 Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

6.137.655 6.248.796 (111.141)

 
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

  
Materiali

Sono considerati tra le immobilizzazioni solo quegli elementi patrimoniali che hanno un utilizzo che si protrae nel 
tempo. Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto, comprensivo di tutti gli oneri accessori. 
Le immobilizzazioni prodotte internamente sono valutate al costo di produzione nel quale sono stati considerati sia gli 
oneri direttamente imputabili che i costi indiretti di produzione relativi al periodo di fabbricazione, fino al momento 
dell'utilizzazione del bene.
I valori contabili dei beni alienati e i relativi fondi d'ammortamento sono stati stornati e la risultante plusvalenza o 
minusvalenza è stata imputata a conto economico.
Sono contabilizzate in aumento del valore del bene solo le manutenzioni e le riparazioni che ne comportano una 
miglioria o modifica strutturale nonché un aumento della vita utile.
Nel bilancio in esame si evidenziano valori alle voci:

•        Terreni e Fabbricati

•        Impianti e Macchinario

•        Attrezzature industriali e commerciali

•        Altri beni

•        Immobilizzazioni in corso e acconti

Il valore delle immobilizzazioni materiali al 31 Dicembre 2015 tiene conto degli acquisti realizzati ed è stato 
opportunamente rettificato per le dismissioni di beni ceduti in permuta e/o alienati.
Non sono stati assoggettati ad ammortamento i “terreni”, beni la cui durata si estende indefinitamente nel tempo.
I contributi in conto capitale sono contabilizzati a riduzione del costo storico ad eccezione dei contributi ricevuti dai 
clienti per allacciamenti che sono contabilizzati tra i risconti passivi ed imputati a conto economico secondo la vita utile 
dei beni cui si riferiscono.
Il loro valore di iscrizione, al netto del fondo di ammortamento, non supera mai quello desumibile da ragionevoli 
presunzioni di utilità e di recupero negli esercizi futuri. Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già 
contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in 
esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei 
soli ammortamenti.
Le immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in base alle leggi speciali. Non sono state effettuate rivalutazioni 
discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente 
determinato, dell'immobilizzazione stessa.
 
Ammortamenti

Il costo delle immobilizzazioni materiali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato ammortizzato secondo un piano 
di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.
Le aliquote di ammortamento, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata 
in funzione del bene, sono le seguenti:

 

Servizio Gas
a) fabbricato nuova sede                            3,00%
b) fabbricati                                                      1,60%
c) condotte                                                       2,00%  
d) stazioni di compressione                       4,00%
e) attrezzatura varia e misuratori            8,00%  
f) mobili ufficio                                                12,00%
g) macchine elettroniche uff.                    20,00%
h) autoveicoli da trasporto                         20,00%
i) cespiti di valore unit.inf. E. 516,46        100,00%

Servizio Acquedotto



a) fabbricati                                                       3,50%
b) opere fisse                                                  2,50%
c) condotte                                                       3,00%
d) impianti di filtrazione                                              4,00%
e) impianti di sollevamento                       6,00%
f) serbatoi                                                         2,00%

Servizio raccolta
a) fabbricati                                                      3,00%
b) costruzioni leggere                                   10,00%
c) contenitori per raccolte diff.                 25,00%
d) attrezzatura varia e minuta                   10,00%
e) macchine elettroniche uff.                   20,00%
f) autoveicoli da trasporto                          20,00%
g) autovetture                                                 25,00%
h) cespiti di valore unit.inf. E. 516,46      100,00%

Servizio spazzamento
a) attrezzatura varia e minuta                                   10,00%
b) autoveicoli da trasporto                         20,00%

Servizio Fognatura
a) fabbricati                                                      3,50%
b) condotte                                                      3,00%
c) impianti di sollevamento                        12,00%

Servizio di depurazione
a) fabbricati                                                       3,50%
b) impianti di sollevamento                       12,00%
c) attrezzatura varia e minuta                   10,00%
 
I beni di valore unitario inferiore a Euro 516,46 sono capitalizzati ed integralmente ammortizzati nell'esercizio di 
acquisizione in quanto di scarsa significatività rispetto al patrimonio sociale.

 

Terreni e fabbricati
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
  

Descrizione Importo  
Costo storico 3.847.970  

Rivalutazione monetaria 99.708  

Ammortamenti esercizi precedenti (1.291.703)  

Saldo al 31/12/2014 2.655.975 di cui terreni 1.126.384

Acquisizione dell'esercizio 61.143  

Giroconti positivi (riclassificazione) 62.340  

Ammortamenti dell'esercizio (81.970)  

Saldo al 31/12/2015 2.697.488 di cui terreni 1.126.384

 
Le acquisizioni dell'esercizio sono relative:

-       alla sostituzione di elettropompa idraulica e relativo collegamento fognario, alla sistemazione del piazzale, alla 
sostituzione del cancello scorrevole motorizzato, alla finitura delle opere relative alla rimozione della copertura in 
cemento-amianto e posa di una nuova copertura, sugli immobili della centrale del gas di Viale Papa Giovanni 
XXIII;

-      alla sostituzione dell'illuminazione del piazzale della sede sociale.
 

Impianti e macchinario
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo

 Costo storico 6.932.634

 Rivalutazione monetaria 217.169

 Ammortamenti esercizi precedenti (3.928.418)

 Saldo al 31/12/2014 3.221.385

 Acquisizione dell'esercizio 27.746

 Cessioni dell'esercizio (1.859)

 Giroconti positivi (riclassificazione) 1.115



 Ammortamenti dell'esercizio (185.451)

 Saldo al 31/12/2015 3.062.936

 
Le acquisizioni dell'esercizio sono relative alla realizzazione di ampliamenti e rifacimenti delle condotte gas e 
all'acquisto di una nuova caldaia.
 

Attrezzature industriali e commerciali
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo

 Costo storico 1.468.014

 Ammortamenti esercizi precedenti (1.269.255)

 Saldo al 31/12/2014 198.759

 Acquisizione dell'esercizio 30.283

 Cessioni dell'esercizio (8.587)

 Giroconti positivi (riclassificazione) 5.010

 Ammortamenti dell'esercizio (33.468)

 Saldo al 31/12/2015 191.997

 
Le acquisizioni dell'esercizio sono relative all'acquisto di misuratori gas, contenitori per la raccolta differenziata e altri 
cespiti di valore unitario inferiore a Euro 516,46.
 

Altri beni
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo

Costo storico 1.476.699

Ammortamenti esercizi precedenti (1.366.362)

Saldo al 31/12/2014 110.337

Acquisizione dell'esercizio 120.765

Cessioni dell'esercizio (122.453)

Giroconti positivi (riclassificazione) 122.430

Ammortamenti dell'esercizio (45.845)

Saldo al 31/12/2015 185.234

 
Le acquisizioni dell'esercizio sono relative all'acquisto di macchine elettroniche, telefoni fissi e una autospazzatrice 
attrezzata.
 

Immobilizzazioni in corso e acconti
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 

Descrizione Importo

Saldo al 31/12/2014 62.340

Acquisizione dell'esercizio  

Giroconti negativi (riclassificazione) (62.340)

Saldo al 31/12/2015 --

 
 

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature
industriali e 
commerciali

Altre
immobilizzazioni

materiali

Immobilizzazioni
materiali in corso e 

acconti

Totale
Immobilizzazioni

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 3.847.970 6.932.634 1.468.014 1.476.699 62.340 13.787.657

Rivalutazioni 99.708 217.169 - - - 316.877

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

1.291.703 3.928.418 1.269.255 1.366.362 - 7.855.738

Valore di bilancio 2.655.975 3.221.385 198.759 110.337 62.340 6.248.796

Variazioni nell'esercizio



Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature
industriali e 
commerciali

Altre
immobilizzazioni

materiali

Immobilizzazioni
materiali in corso e 

acconti

Totale
Immobilizzazioni

materiali

Incrementi per acquisizioni 61.143 27.746 30.283 120.765 - 239.937

Riclassifiche (del valore di 
bilancio)

62.340 1.115 5.010 122.430 (62.340) 128.555

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio)

- 1.859 8.587 122.453 - 132.899

Ammortamento dell'esercizio 81.970 185.451 33.468 45.845 - 346.734

Totale variazioni 41.513 (158.449) (6.762) 74.897 (62.340) (111.141)

Valore di fine esercizio

Costo 3.971.453 6.958.520 1.489.711 1.475.011 - 13.894.695

Rivalutazioni 99.708 217.169 - - - 316.877

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

1.373.673 4.112.753 1.297.714 1.289.777 - 8.073.917

Valore di bilancio 2.697.488 3.062.936 191.997 185.234 - 6.137.655

  

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 2, C.c.)
 
Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si elencano le seguenti immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio della 
società al 31/12/2015 sulle quali sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione 
civilistica.
Come già evidenziato nelle premesse di questa nota integrativa, le immobilizzazioni materiali sono state rivalutate in 
base a leggi speciali, e non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le rivalutazioni effettuate 
il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.
 

Descrizione Rivalutazione
di legge

Rivalutazione
economica

Totale
rivalutazioni

 Terreni e fabbricati 99.708  99.708  
 Impianti e macchinari 217.169  217.169  
 Attrezzature industriali e commerciali     
 Altri beni     

  316.877  316.877  

 

Contributi in conto capitale

 
Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2015 la società non ha ricevuto contributi in conto capitale.
I contributi in conto capitale ricevuti nel 2004 e nel 2005 ammontano complessivamente a Euro 707.520 e sono stati 
contabilizzati con il metodo della riduzione del costo dei cespiti a cui si riferiscono.
Il costo storico dei cespiti prima della contabilizzazione del contributo era pari rispettivamente a Euro 1.031.051 e a 
Euro 732.616.

 

Nel prospetto che segue si evidenziano gli effetti sul conto economico:

 

Descrizione B) 10 b) 
Ammortamenti
materiali

A) 5 Contributi in conto 
capitale (quota esercizio)

Con contabilizzazione a riduzione del cespite 19.570  0

Con contabilizzazione con metodo dei risconti passivi 36.087 16.517

 
 

Operazioni di locazione finanziaria

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria



  

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)
La società non ha in essere operazioni di locazione finanziaria.
 
 

Immobilizzazioni finanziarie

  

III. Immobilizzazioni finanziarie
 

 Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

317.833 319.629 (1.796)

 
 

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni, altri titoli, azioni proprie

  

Partecipazioni
Le partecipazioni in imprese controllate e in altre società, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono valutate al 
costo di acquisto o sottoscrizione.
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della 
società.
In caso di perdita durevole di valore le partecipazioni iscritte al costo sono svalutate in conformità a quanto dispone 
l'art. 2426, n. 3 del Cod. Civile.
 

Partecipazioni in imprese controllate Partecipazioni in altre imprese Totale Partecipazioni Altri titoli

Valore di inizio esercizio

Costo 45.565 272.268 317.833 1.796

Valore di bilancio 45.565 272.268 317.833 1.796

Variazioni nell'esercizio

Decrementi per alienazioni - - - 1.796

Totale variazioni - - - (1.796)

Valore di fine esercizio

Costo 45.565 272.268 317.833 -

Valore di bilancio 45.565 272.268 317.833 -

  
La partecipazione verso la controllata, iscritta tra le immobilizzazioni, è funzionale alla gestione dell'impresa.
La partecipazione verso altre imprese risulta iscritta tra le immobilizzazioni, nel rispetto dei principi dettati dall'OIC 
numero 20, essendo posseduta con lo scopo di ottenere vantaggi economici indiretti correlati alla particolare attività 
svolta dalla Eal Compost S.r.l. che si riverbera sulla politica ambientale del territorio nel quale opera la Vostra società.
Il bilancio utilizzato ai fini della valutazione delle partecipazioni immobilizzate è quello dell'esercizio chiuso al 31/12
/2015 per la controllata Asmu S.r.l. e quello dell'esercizio chiuso al 31/12/2014 per Eal Compost S.r.l.
Il criterio di valutazione delle partecipazioni è il costo d'acquisto comprensivo degli oneri accessori, aumentato dei 
versamenti in conto capitale o a fondo perduto, rettificato in presenza di diminuzioni di valore aventi natura durevole.
La valutazione delle partecipazioni è stata attentamente considerata dagli Amministratori in relazione ai risultati 
conseguiti dalle società partecipate.
Ai fini della valutazione della partecipazione in Eal Compost S.r.l., oltre alle attese relative al risultato di bilancio al 31
/12/2015 e al valore netto patrimoniale della partecipata, si è ritenuto di accertare il valore d'uso e il valore realizzabile 
dalla sua eventuale alienazione alla luce del fatto che la quota di proprietà di ASM è stata percentualmente diluita in 
conseguenza della mancata partecipazione all'operazione di aumento di capitale deliberata nel corso del 2008, del 2009, 
del 2013 e del 2014.
Si segnala infine che il “fondo copertura perdite società partecipate” ammonta a Euro 233.508 e, pertanto, che il valore 
residuo della partecipazione in Eal Compost S.r.l. ammonta a Euro 38.760.



 
A mente delle disposizioni degli articoli 2497 e seguenti del codice civile si comunica che:
1. Asm esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti di Asmu S.r.l. (controllo totalitario)      

2. Asmu S.r.l. esercita attività di vendita di gas      

3. Asmu S.r.l. ha indicato la propria soggezione all'attività di Asm nell'apposita sezione del registro delle imprese      

4. I rapporti intercorsi con la Asmu S.r.l. sono quelli indicati nella tabella relativa ai rapporti con società controllate,        

collegate e altre imprese
5. Non sussistono finanziamenti alla controllata rilevanti ai fini delle disposizioni contenute nell'articolo 2467 codice        

civile
6. Con riferimento alle disposizioni di cui agli articoli 117 e seguenti del T.U.I.R., Asm e Asmu hanno sottoscritto        

per il triennio 2004/2006 un “accordo di consolidamento”, rinnovato per il triennio 2007/2009, per il triennio 2010
/2012 e per il triennio 2013/2015, optando per l'ammissione alla tassazione di gruppo (c.d. consolidato nazionale); 
con tale accordo sono stati regolati i rapporti di natura patrimoniale e finanziaria conseguenti all'applicazione della 
tassazione “di gruppo” (anche in relazione alle eventuali condizioni di recesso).

Su nessuna partecipazione immobilizzata esistono restrizioni alla disponibilità da parte della società partecipante, né 
esistono diritti d'opzione o altri privilegi.
Le operazioni più significative intercorse con le società partecipate e/o consociate, con la doverosa precisazioni che si 
tratta nella loro totalità di operazioni tipiche e usuali, sono quelle elencate nella seguente tabella:
 

denominazione Tipo Crediti al 31/12/2015 Debiti 31/12/2015 Ricavi

 

Costi

 

Asmu S.r.l. Controllata 707.409 6.865 1.124.014 18.358

Comune Codogno Controllante 216.161 601.199 1.948.582 5.593

Linea Più Spa Consociata 7.125 581.396 19.203 34.873

 
 
Si forniscono le seguenti informazioni relative alle partecipazioni possedute direttamente o indirettamente per le 
imprese controllate e altre imprese (articolo 2427, primo comma, n.5, C.c.).

 
Con riferimento alle informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie di cui all'art. art. 2427- , primo comma, n. bis

2  del codice civile si segnala che nel bilancio non sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per valore superiori al loro 
.fair value

 

Altre imprese
 
 

Società

Città o 

Stato

Estero

Capitale

sociale

Patrimonio

netto

Utile/

Perdita

% Poss

Quota

posseduta

in Euro

Valore

bilancio

Riserve di 

utili

/capitale

soggette a 

restituzioni

o vincoli o 

in

sospensione

d'imposta

Fair

Value

Eal Compost S.

r.l.

Lodi 5.010.000 4.721.947 (373.081) 1,03 48.799 272.268   

 
  

Informazioni sulle partecipazioni in imprese controllate

Denominazione
Città o 
Stato

Capitale
in euro

Utile (Perdita) ultimo 
esercizio in euro

Patrimonio
netto in euro

Quota
posseduta in 

euro

Quota
posseduta in 

%

Valore a bilancio o 
corrispondente credito

Asmu S.r.l. a 
socio unico

Codogno 20.000 138.152 375.420 375.420 100,00% 45.565

Totale 45.565

Valore delle immobilizzazioni finanziarie



  
 
 

Altri titoli
 

Descrizione 31/12/2014 Incremento Decremento 31/12/2015 Fair value

Titoli a cauzione      

Titoli in garanzia      

Altri 1.796  1.796   

(F.do svalutazione titoli 

immob.ti)

     

Arrotondamento      

 1.796  1.796   

 
 
 

Attivo circolante

Rimanenze

  

Rimanenze magazzino
Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione e il valore di 
realizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando il metodo LIFO (a scatti annuali).
 

I. Rimanenze
 

 Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

 6.845 (6.845)

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 6.845 (6.845)

Totale rimanenze 6.845 (6.845)

Attivo circolante: crediti

  

Crediti
Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore presunto di 
realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione il rischio insito nelle partite 
creditorie in genere previa analisi delle singole posizioni.
 

II. Crediti
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

3.356.983 5.990.045 (2.633.062)

 
 

Variazioni dei crediti iscritti nell'attivo circolante

  
Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).
 

Descrizione Entro

12 mesi

Oltre

12 mesi

Oltre

5 anni

Totale



Di cui relativi a operazioni 

con obbligo di retrocessione 

a termine

Verso clienti 540.392 511.511  1.051.903  

Verso imprese controllate 707.409   707.409  

Verso controllanti 216.161   216.161  

Per crediti tributari 107.249 57.994  165.243  

Per imposte anticipate 238.710   238.710  

Verso altri 955.624 21.933  977.557  

 2.765.545 591.438  3.356.983  

 
 

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

1.245.768 (193.865) 1.051.903 540.392 511.511

Crediti verso imprese controllate iscritti 
nell'attivo circolante

1.186.466 (479.057) 707.409 707.409 -

Crediti verso imprese controllanti iscritti 
nell'attivo circolante

2.228.807 (2.012.646) 216.161 216.161 -

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

209.419 (44.176) 165.243 107.249 57.994

Attività per imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante

242.200 (3.490) 238.710 238.710 -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

877.385 100.172 977.557 955.624 21.933

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 5.990.045 (2.633.062) 3.356.983 2.765.545 591.438

  
I crediti tributari al 31/12/2015 sono così costituiti:
 

Descrizione

Importo

Per iva annuale 67.403

Per acconti irap 39.846

Per rimborso iva autovetture 775

Per rimborsi irap 57.219

 165.243

 
I crediti verso altri, al 31/12/2015, sono così costituiti:
 

Descrizione Importo

Verso fornitori per anticipi 42.138

Verso istituti di previdenza 14.681

Verso CCSE/AEEG 307.274

Verso Sal S.r.l. post-conferimento 583.013

Verso altri 8.518

Depositi cauzionali 21.933

                    977.557 

 
Le imposte anticipate per Euro 238.710 sono relative a differenze temporanee deducibili per una descrizione delle quali 

si rinvia al relativo paragrafo nell'ultima parte della presente nota integrativa.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

  
La ripartizione dei crediti 31/12/2015 articolo 2427, primo al  secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (
comma, n. 6, C.c.).
 
 



Area geografica Italia Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 1.051.903 1.051.903

Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante 707.409 707.409

Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante 216.161 216.161

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 165.243 165.243

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante 238.710 238.710

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 977.557 977.557

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 3.356.983 3.356.983

  
L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante apposito fondo 
svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:
 

Descrizione F.do svalutazione crediti

 Saldo al 31/12/2014 170.577

 Utilizzo nell'esercizio  

 Accantonamento esercizio 154.183

 Saldo al 31/12/2015 324.760

 
 

Attivo circolante: disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide

  

IV. Disponibilità liquide
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

961.105 640.247 320.858

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 640.247 319.021 959.268

Denaro e altri valori in cassa - 1.837 1.837

Totale disponibilità liquide 640.247 320.858 961.105

  
Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura dell'esercizio.

Ratei e risconti attivi

  

Ratei e risconti
 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.
 
Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o 
documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più 
esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono, al 31/12/2015, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
 
 

D) Ratei e risconti



 
Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

7.201 2.508 4.693

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Altri risconti attivi 2.508 4.693 7.201

Totale ratei e risconti attivi 2.508 4.693 7.201

  
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).
  

Descrizione Importo

su tassa di circolazione automezzi 374

su polizza rc amministratori 1.097

su fideiussioni 1.226

su canoni di nolo 72

su canoni di assistenza 772

su sponsorizzazioni 1.800

su calendari 1.860

 7.201

 
 



Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

  

A) Patrimonio netto
 
(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7- , C.c.)bis

 
Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

6.734.569 7.224.540 (489.971)

 
 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato 
dell'esercizio precedente

Altre variazioni
Risultato

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Attribuzione di dividendi Incrementi Decrementi

Capitale 1.897.600 - - - 1.897.600

Riserva da soprapprezzo 
delle azioni

578.523 - - - 578.523

Riserve di rivalutazione 317.918 - - - 317.918

Riserva legale 441.301 - 15.563 - 456.864

Riserve statutarie 2.236.870 - - - 2.236.870

Altre riserve

Riserva straordinaria o 
facoltativa

46.441 - - - 46.441

Riserva avanzo di 
fusione

1.388.772 - - 500.000 888.772

Varie altre riserve 1 - 1 - 2

Totale altre riserve 1.435.214 - 1 500.000 935.215

Utili (perdite) portati a 
nuovo

5.855 - 1.568 - 7.423

Utile (perdita) dell'esercizio 311.259 294.128 304.156 17.131 304.156 304.156

Totale patrimonio netto 7.224.540 294.128 321.288 517.131 304.156 6.734.569

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

  
Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e 
l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (articolo 2427, primo comma, n. 7- , C.c.)bis

 
 

Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 1.897.600 B -

Riserva da soprapprezzo delle azioni 578.523 A, B, C 578.523

Riserve di rivalutazione 317.918 A, B 317.918

Riserva legale 456.864 B 456.864

Riserve statutarie 2.236.870 A, B 2.236.870

Altre riserve

Riserva straordinaria o facoltativa 46.441 A, B, C -



Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Riserva avanzo di fusione 888.772 -

Varie altre riserve 2 A, B, C 2

Totale altre riserve 935.215 A, B, C 935.215

Utili portati a nuovo 7.423 A, B, C 7.423

Totale - 4.532.813

Quota non distribuibile 774.781

Residua quota distribuibile 3.758.032

  
(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci

 

  
In conformità con quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul Patrimonio netto, si forniscono le seguenti 
informazioni complementari:
 
                                      a) Composizione della voce Riserve di rivalutazione
 

Riserve Rivalutazione monetarie Rivalutazione non monetarie

Riserva Legge 72/1983 273.832  

Riserva Legge 576/1975 44.086  

 317.918  

 
                                      b) Composizione della voce Riserve statutarie
 

Riserve

Importo

Fondo rinnovo impianti 275.221

Fondo finanziamento e sv. 500.900

Fondo riserva da conferim. 1.460.749

 2.236.870

 
Nel patrimonio netto, sono presenti le seguenti poste:
 
Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione concorrono a formare il reddito imponibile della società, 
indipendentemente dal periodo di formazione.
 

Riserve Valore

 Fondo sovrapprezzo azioni 158.736

 Riserva rivalutaz. ex legge n. 72/1983 273.832

 Riserva rivalutaz. ex legge n. 576/1975 44.086

  476.654

 
L'importo di Euro 158.736 rappresenta il vincolo di indisponibilità apposto al “fondo sovrapprezzo azioni” in 
conseguenza del “riallineamento” dei valori fiscali ai maggiori valori dei beni risultanti dal bilancio al 31/12/2004.
Si tratta, in particolare, delle differenza generate dall'applicazione dell'articolo 109 del TUIR.
La particolare disciplina del “riallineamento”, rappresentata dalla sostituzione del vincolo di sospensione per masse 
sulle riserve del patrimonio netto prevista dall'articolo 109 con quella dell'accantonamento in una apposita riserva 
dell'importo corrispondente ai valori riallineati (Euro 180.382) al netto dell'imposta sostitutiva (Euro 21.645), è stata 
rispettata apponendo alla predetta quota del fondo sovrapprezzo azioni la disciplina della sospensione d'imposta tipica 
dei saldi di rivalutazione. Il tutto con una procedura che rispetta nella forma e nella sostanza le disposizioni dell'art. 14, 
comma 2 della Legge 342/2000.
 
Riserve o altri fondi che in caso di distribuzione non concorrono a formare il reddito imponibile dei soci 
indipendentemente dal periodo di formazione.



 

Riserve Valore

Riserva legale 182.261

Riserve statutarie 2.236.870

Avanzo di fusione 890.772

Riserva sovrapprezzo azioni 466.228

 3.776.131

 
 

Fondi per rischi e oneri

Informazioni sui fondi per rischi e oneri

 B) Fondi per rischi e oneri
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

971.348 1.044.843 (73.495)

 
 

Altri fondi Totale fondi per rischi e oneri

Valore di inizio esercizio 1.044.843 1.044.843

Variazioni nell'esercizio

Utilizzo nell'esercizio 73.495 73.495

Totale variazioni (73.495) (73.495)

Valore di fine esercizio 971.348 971.348

 

Fondi per rischi e oneri

 
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio 
non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla 
costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo 
stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.
 
I decrementi sono relativi a utilizzi dell'esercizio.
 
La voce "Altri fondi" al 31/12/15 risulta così composta:
 

fondo riprisitini ambientali 97.304

fondo rischi ed oneri 586.556

fondo per spese legali 46.980

fondo “premungas” 7.000

fondo copertura perdite società partecipate 233.508

Totale 971.348

 
Si è ritenuto opportuno procedere all'accantonamento a tali fondi in quanto:

•        i ripristini ambientali si riferiscono alle opere di risanamento delle piazzole ecologiche;

•         il fondo rischi ed oneri si riferisce al rischio dei crediti ceduti a S.A.L. con la clausola pro solvendo, non ancora da 

quest'ultima incassati al 31/12/2015 e al rischio sul conguaglio della TRM (Tariffa Reale Media) del servizio idrico 
integrato relativo agli anni 2008 e 2009. Nella valutazione dell'ammontare dell'accantonamento si è tenuto conto di 
quanto disposto dall'accordo quadro di aggregazione in base al quale si è data attuazione al conferimento; in 
particolare tale accordo prevede espressamente un tetto massino di indennizzi a carico di Asm in presenza di 
sopravvenienze passive e insussistenze attive;



•         il fondo rischi per cause legali si riferiscono alle spese per azioni nei confronti di clienti morosi e alle spese per 

altre cause in corso;

•         il fondo premungas è correlato alla previsioni di corresponsione di integrazioni del fondo pensionistico di 

dipendenti in quiescenza, in base alle disposizioni vigenti;

•        il “fondo copertura perdite società partecipate” è relativo alla partecipazione Eal Compost S.r.l.

 
Conformemente al documento OIC n. 1 della serie “interpretazioni” la valutazione della passività probabile e non certa 
relativa alla presunta perdita su crediti ceduti a S.A.L. S.r.l. in esecuzione del conferimento del ramo d'azienda del S.I.I. 
è stata accantonata con imputazione al conto economico alla voce Accantonamenti per rischi. Si segnala che al 31/12
/2015 l'importo dei crediti non ancora incassati dalla conferitaria ammonta ad Euro 130.625 e il fondo rischi relativo è 
pari a Euro 130.000.
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

  

Fondo TFR

 
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, 
al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione 
del rapporto di lavoro in tale data.
Esso rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, 
considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Da precisare che, attesa la scelta di alcuni dipendenti di devolvere il T.f.r maturando alla Previdenza Complementare, 
stante la normativa vigente sulla destinazione del T.f.r., viene tenuto il seguente comportamento contabile:
a) Il T.f.r. maturato fino al 31 dicembre 2006, rimanendo in essere presso l'azienda, viene rivalutato in corso di       

rapporto ed erogato alla cessazione dello stesso (o anticipato nel corso delle stesso con le consuete modalità).
b) A decorrere dal mese successivo alla scelta del lavoratore, il T.f.r. maturando ai Fondi di Previdenza       

Complementare o al Fondo Tesoreria Inps viene mensilmente contabilizzato in ragione della periodicità del relativo 
obbligo di versamento; se alla data di riferimento del bilancio tali quote contributive risultano essere state pagate, 
nessuna passività risulta iscritta in bilancio.

Al momento della cessazione del rapporto, il Fondo di Previdenza erogherà il T.f.r e le relative anticipazioni secondo le 
consuete modalità dei cui all'art. 2120 C.C., in riferimento alla quota maturata dal dipendente a far data dal 1 gennaio 
2007, senza alcun coinvolgimento del datore di lavoro.
 
 

 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

376.438 426.040 (49.602)

 
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 426.040

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 48.349

Utilizzo nell'esercizio 97.951

Totale variazioni (49.602)

Valore di fine esercizio 376.438

  



Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2015  verso i dipendenti in forza a tale data, al 
netto degli anticipi corrisposti.
L'onere complessivo per T.f.r. maturato nell'anno e l'opzione esercitata da alcuni dipendenti di devolvere il proprio 
trattamento a Fondi di Previdenza complementare risultano meglio evidenziati nel seguente prospetto:

 

Descrizione F.do T.F.R.

 Saldo al 31/12/2014 426.040

 Importo maturato nel 2015 48.349

 Importo devoluto ai Fondi Previdenza c. (20.760)

 Importo T.f.r. erogato per cessazioni (76.160)

 Imposta sostitutiva T.f.r. (1.031)

 Saldo al 31/12/2015 376.438

 
 

Debiti

  

Debiti
 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.
 

 

D) Debiti
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

2.181.981 3.993.712 (1.811.731)

 
 

Variazioni e scadenza dei debiti

  
I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo comma, n. 
6, C.c.).
 
 
 

 
Descrizione

Entro

12 mesi

Oltre

12 mesi

Oltre

5 anni
Totale

Di cui 

relativi a 

operazioni

con obbligo 

di

retrocessione

a termine

Di cui 

per

ipoteche

Di cui 

per

pegni

Di cui 

per

privilegi

Obbligazioni          
Obbligazioni convertibili          
Debiti verso soci per

 finanziamenti

        
 

Debiti verso banche          
Debiti verso altri finanziatori          
Acconti 8.112 5.048  13.160      
Debiti verso fornitori 438.287   438.287      
Debiti costituiti da titoli di

 credito

        
 

6.865   6.865     



Debiti verso imprese 

controllate

 

Debiti verso imprese collegate          
Debiti verso controllanti 601.199   601.199      
Debiti tributari 46.465   46.465      
Debiti verso istituti di

 previdenza

63.487   63.487     
 

Altri debiti 1.011.130 1.388  1.012.518      
Arrotondamento          

 2.175.545 6.436  2.181.981      

 
 
 
 

Valore di inizio 
esercizio

Variazione
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Quota scadente oltre 
l'esercizio

Debiti verso banche 10 (10) - - -

Acconti 12.843 317 13.160 8.112 5.048

Debiti verso fornitori 671.532 (233.245) 438.287 438.287 -

Debiti verso imprese controllate 4.745 2.120 6.865 6.865 -

Debiti verso controllanti 1.552.345 (951.146) 601.199 601.199 -

Debiti tributari 66.458 (19.993) 46.465 46.465 -

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

46.816 16.671 63.487 63.487 -

Altri debiti 1.638.963 (626.445) 1.012.518 1.011.130 1.388

Totale debiti 3.993.712 (1.811.731) 2.181.981 2.175.545 6.436

 

La voce "Acconti" accoglie gli anticipi ricevuti dai clienti relativi a forniture di beni e servizi non ancora effettuate e 

depositi cauzionali.
I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al momento 
del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni (rettifiche di 
fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.
La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per imposte 
probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite, iscritte nella voce B.2 
del passivo (Fondo imposte).
Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti per:

-      ritenute effettuate in qualità di sostituto d'imposta pari a Euro 22.824

-      saldo Ires per Euro 2.361

-      addizionale Tia per Euro 21.280
 
Nei “debiti verso controllante” e negli “altri debiti” è incluso l'importo di Euro 1.164.160 relativo ai debiti verso Soci 
per riserve e dividendi la cui distribuzione è stata deliberata nel corso del 2014 e del 2015, come segue:

 
Delibera oggetto Importo

deliberato

da liquidare

Comune di 

Codogno

 

Linea Più S.p.A.

 

Delibera del 17/6/2014 Distribuzione

dividendi 2013

370.032 188.721 181.311

Delibera del 9/7/2015 Distribuzione

dividendi 2014

294.128 150.009 144.119

Delibera del 30/9/2015 Distribuzione riserva 

avanzo di fusione

500.000 255.000 245.000

 Totale 1.164.160 593.730 570.430

 

Suddivisione dei debiti per area geografica



  
La ripartizione dei Debiti 31/12/2015al  secondo area geografica è riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo 
comma, n. 6, C.c.).
 

Area geografica Italia Totale

Acconti 13.160 13.160

Debiti verso fornitori 438.287 438.287

Debiti verso imprese controllate 6.865 6.865

Debiti verso imprese controllanti 601.199 601.199

Debiti tributari 46.465 46.465

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 63.487 63.487

Altri debiti 1.012.518 1.012.518

Debiti 2.181.981 2.181.981

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Debiti non assistiti da garanzie reali Totale

Acconti 13.160 13.160

Debiti verso fornitori 438.287 438.287

Debiti verso imprese controllate 6.865 6.865

Debiti verso controllanti 601.199 601.199

Debiti tributari 46.465 46.465

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 63.487 63.487

Altri debiti 1.012.518 1.012.518

Totale debiti 2.181.981 2.181.981

Ratei e risconti passivi

 E) Ratei e risconti
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

524.977 544.173 (19.196)

 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione 
originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.
 
Sussistono, al 31/12/2015, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
 
La composizione della voce è così dettagliata (articolo 2427, primo comma, n. 7, C.c.).
 

Descrizione Importo

 risconti passivi su contributo promozionale 5.000

 risconti passivi su contributi fognatura 79.223

 risconti passivi su contributi gas 293.798

 risconti passivi su contributi acqua 146.956

  524.977

 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Altri risconti passivi 544.173 (19.196) 524.977



Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Totale ratei e risconti passivi 544.173 (19.196) 524.977



Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e conti ordine

  

Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)
 
La società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.
 



Nota Integrativa Conto economico

  

A) Valore della produzione
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

3.604.014 3.875.219 (271.205)

 
 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Ricavi vendite e prestazioni 3.196.556 3.461.671 (265.115)

Variazioni rimanenze prodotti    

Variazioni lavori in corso su ordinazione    

Incrementi immobilizzaz. per lavori interni 5.133 64.157 (59.024)

Altri ricavi e proventi 402.325 349.391 52.934

 3.604.014 3.875.219 (271.205)

 
 

Valore della produzione

  

 

 

Riconoscimento ricavi
 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente si 
identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza 
temporale.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

  
 

Ricavi per tipologia di servizio
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)
 

Categoria di attività Valore esercizio corrente

Distribuzione Gas 1.062.057

Servizio Igiene Ambientale 1.948.582

Smaltimenti 135.823

Illuminazione votiva 50.094

Totale 3.196.556

  
I ricavi della distribuzione del gas metano sono determinati dall'applicazione delle tariffe conteggiate sulla base delle 
disposizioni emanate dall'Autorità per l'Energia elettrica e il gas.
La variazione intervenuta nei ricavi e costi relativi alla distribuzione del gas va ricondotta al diverso criterio di 
contabilizzazione degli importi di spettanza del CCSE (Cassa Conguaglio) che dal bilancio in corso al 31/12/2015 
vengono imputati allo stato patrimoniale anziché al conto economico.
I ricavi del servizio di igiene ambientali sono determinati sulla base del contratto di servizio con il Comune di Codogno 
approvato con delibera comunale.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica



  
La ripartizione dei ricavi per aree geografiche non è significativa.
 

  
Si indica di seguito la composizione della voce altri ricavi e proventi:
 

Descrizione Importo

 Contratto di servizio a Asmu S.r.l. 87.273

 Altri proventi 34.501

 Quota contributi da utenti 19.195

 Affitti attivi 28.058

 Proventi canone d'uso reti e impianto S.I.I. 170.618

 Rimborsi inps e inail 4.765

 Altri rimborsi 14.930

 Plusvalenze 2.510

 Utilizzo fondi 35.475

 Contributi promozionali 5.000

  402.325

 
 

Costi della produzione

 B) Costi della produzione
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

3.257.346 3.686.510 (429.164)

  

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci 120.315 408.038 (287.723)

Servizi 1.509.897 1.463.148 46.749

Godimento di beni di terzi 10.775 11.712 (937)

Salari e stipendi 706.876 710.848 (3.972)

Oneri sociali 267.176 252.190 14.986

Trattamento di fine rapporto 48.349 50.047 (1.698)

Altri costi del personale 4.686 4.820 (134)

Ammortamento immobilizzazioni immateriali 16.702 18.502 (1.800)

Ammortamento immobilizzazioni materiali 346.734 352.961 (6.227)

Svalutazioni crediti attivo circolante 154.183 124.393 29.790

Variazione rimanenze materie prime 6.845 (990) 7.835

Accantonamento per rischi  213.574 (213.574)

Oneri diversi di gestione 64.808 77.267 (12.459)

 3.257.346 3.686.510 (429.164)

  

Costi per servizi
La voce risulta così dettagliata
 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Servizi raccolta, smaltimenti, aree verdi, allacciamenti 592.272 663.231 (70.960)

Contratto illuminazione votiva 39.952 40.438 (486)

Gestione automezzi 33.687 32.023 1.663

Assicurazioni 32.946 31.455 1.491

Vigilanza e pulizia 19.470 18.881 589

Manutenzioni ordinarie impianti e automezzi 232.185 180.124 52.062

Canoni assistenza e edp service 21.125 22.820 (1.695)

Compensi amministratori e sindaci (e rimborsi spese) 75.575 98.531 (22.955)

Consulenze tecniche, legali, professionali 373.036 280.011 93.025

Pubblicità 4.721 3.413 1.308

Spese e oneri bancari 4.248 6.697 (2.449)

Spese varie amministrative 15.327 18.053 (2.726)



Consumi utenze 38.521 36.082 2.440

Postelegrafoniche 13.255 17.146 (3.891)

Spese per servizi alla generalità dei dipendenti 10.914 12.073 (1.159)

Spese di rappresentanza 1.157 1.108 49

Altri 1.505 1.062 443

Totali 1.509.897 1.463.148 46.749

 

Costi per il personale
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, passaggi di 
categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e contratti collettivi.

 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del 
cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva, sulla base di uno specifico studio commissionato alla società Roux 
Italia relativa alla consistenza degli immobilizzi e alla loro durata tecnica.
A completamento dell'informazione relativa al programma di sostituzione obbligatoria dei misuratori dei consumi di 
gas, si segnala che le modalità e i tempi di sostituzione previsti dai regolamenti consentono di portare a termine il 
processo di ammortamento di quelli attualmente in uso, senza modificare il piano d'ammortamento originariamente 
stabilito.
 

Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide
L'accantonamento dell'esercizio è adeguato al rischio generalmente collegato alle poste creditorie previa analisi delle 
singole partite.

 

Oneri diversi di gestione
La voce risulta così dettagliata:

 

Descrizione 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Concessioni governative e tasse 17.890 16.299 1.591

Valori bollati e altri 743 842 (99)

I.m.u. 27.444 27.421 23

Quote associative 17.838 27.970 (10.133)

Minusvalenze ordinarie 767 4.735 (3.968)

Ammende e multe 126 - 126

Totali 64.808 77.267 12.459

 
 

Proventi e oneri finanziari

 C) Proventi e oneri finanziari

 
Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

158.133 216.886 (58.753)

 
 

Composizione dei proventi da partecipazione

  Proventi da partecipazioni
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 11, C.c.)
 

Descrizione Controllate Collegate Altre

Dividendi 140.000   

 140.000   

 
 



Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

  

Interessi e altri oneri finanziari
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 12, C.c.)
 

Descrizione

Controllanti

Controllate Collegate Altre Totale

Interessi fornitori    71 71

Sconti o oneri finanziari    31 31

    102 102

 
 

Interessi e altri oneri finanziari

Debiti verso banche 31

Altri 71

Totale 102

  

Altri proventi finanziari
 

Descrizione

Controllanti

Controllate Collegate Altre Totale

Interessi bancari e postali    17.889 17.889

Altri proventi    346 346

    18.235 18.235

 

Proventi finanziari
 

Descrizione

31/12/2015 31/12/2014 Variazioni

Da partecipazione 140.000 180.000 (40.000)

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni    

Da titoli iscritti nell'attivo circolante    

Proventi diversi dai precedenti 18.235 38.068 (19.833)

(Interessi e altri oneri finanziari) (102) (1.182) 1.080

Utili (perdite) su cambi    

 158.133 216.886 (58.753)

 
 

Proventi e oneri straordinari

 E) Proventi e oneri straordinari
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 13, C.c.)

 
Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

(44.872) 37.803 (82.675)

 

Descrizione

31/12/2015 Anno precedente 31/12/2014

  differenza perequazioni 2013 11.649



  utilizzo fondo rischi 15.000

Varie 22.376 Varie 15.505

Totale proventi 22.376 Totale proventi 42.154

Varie (67.248) Varie (4.351)

Totale oneri (67.248) Totale oneri (4.351)

 (44.872)  37.803

 
 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate

Imposte correnti differite e anticipate

  

Imposte sul reddito
 
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

•         gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 

vigenti;

•         l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 

nell'esercizio;
A decorrere dall'esercizio 2004 la società e la controllata Asmu S.r.l. hanno esercitato l'opzione per il regime del 
Consolidato fiscale nazionale che consente di determinare l'Ires su una base imponibile corrispondente alla somma 
algebrica degli imponibili positivi e negativi delle singole società. Tale opzione è stata rinnovata per il triennio 2007
/2009 in data 18/6/2007, per il triennio 2010/2012 in data 15/6/2010 e per il triennio 2013/2015 in data 11/6/2013.
I rapporti economici, oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, fra la società consolidante e la sua predetta 
società controllata sono definiti nell'accordo di consolidamento.
Il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti tributari al netto degli acconti versati e delle ritenute subite. Alla stessa 
voce Debiti tributari è iscritta l'Ires corrente calcolata sulla base della stima dell'imponibile della società controllata che 
ha aderito al Consolidato fiscale nazionale, al netto delle ritenute subite di competenza della società stessa; in 
contropartita al debito per imposte è iscritto il corrispondente credito della società consolidante verso la società 
controllata per l'imposta corrente corrispondente all'imponibile positivo trasferito nell'ambito del Consolidato fiscale 
nazionale.
L'Ires differita e anticipata è calcolata sulle differenze temporanee tra i valori delle attività e delle passività determinati 
secondo criteri civilistici e i corrispondenti valori fiscali esclusivamente con riferimento alla società.
L'Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società.

 

 

Imposte sul reddito d'esercizio
 

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

155.773 132.139 23.634

 

Imposte

Saldo al 31/12/2015 Saldo al 31/12/2014 Variazioni

Imposte correnti: 152.283 177.417 (25.134)

IRES 128.906 114.195 14.711

IRAP 23.377 63.222 (39.845)

Imposte sostitutive    
Imposte differite (anticipate) 3.490 (45.278) 48.768

IRES 3.490 (45.278) 48.768

IRAP    
Proventi (oneri) da adesione al regime di 

consolidato fiscale / trasparenza fiscale

   

 

155.773 132.139 23.634

 
Sono state iscritte le imposte di competenza dell'esercizio.



 
Nel seguito si espone la riconciliazione tra l'onere teorico risultante dal bilancio e l'onere fiscale teorico:
 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico (IRES)
 

Descrizione Valore Imposte

Risultato prima delle imposte 459.929  

Onere fiscale teorico (%) 27,5 126.480

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi: 0  

dividendi non incassati (140.000)  

Totale (140.000)  

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi: 0  

ammortamenti misuratori 10.918  

accantonamento a fondo svalutazione crediti 141.000  

Totale 151.918  

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 0 0

utilizzo fondo rischi e oneri (73.495)  

5% dividendi incassati 18.000  

interessi di mora incassati 18.502  

Totale (36.993)  

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi 0 0

costi indeducibili 4.884  

Imu 22.215  

ammortamenti indeducibili 86  

costi immobili civili 14.109  

rendita immobili civili sfitti 245  

oneri figurativi commisurati al tfr (1.246)  

deduzioni irap per spese personale (6.399)  

Totale 33.894 0

Imponibile fiscale 468.748  

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio  128.906

 

Determinazione dell'imponibile IRAP
 

Descrizione Valore Imposte

Differenza tra valore e costi della produzione 1.527.938  

variazioni in aumento 175.141  

variazioni in dimininuzione (100.614)  

 1.602.465  

Onere fiscale teorico (%) 3,9 62.496

Deduzioni:   

Inail (17.875)  

spese disabili (44.816)  

costo residuo del personale assunto a tempo indeterminato (940.372)  

Imponibile Irap 599.402  

IRAP corrente per l'esercizio  23.377

 
Ai sensi dell'articolo 2427, primo comma n. 14, C.c. si evidenziano le informazioni richieste sulla fiscalità differita e 
anticipata:
 

Fiscalità differita / anticipata
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono contabilizzate quando esistono differenze 
temporanee tra il valore delle attività e passività inscritte in bilancio e quello attribuito alle stesse a fini fiscali.
Le imposte anticipate non sono rilevate, nel rispetto del principio di prudenza, se non vi è ragionevole certezza della 
previsione di un imponibile fiscale nell'esercizio di annullamento delle differenze temporanee che comporti il recupero 
delle imposte prepagate.
Si precisa che la società non ha ritenuto di stanziare imposte differite passive sulle riserve in sospensione d'imposta in 
quanto l'eventuale distribuzione non eccede i limiti previsti dal comma 1 dell'articolo 47 del Tuir.
 
Le principali differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate sono indicate 
nella tabella seguente unitamente ai relativi effetti.



 
 
Imposte differite attive (anticipate)

 

Voce Importo Aliquota Effetto

Accantonamento rischi su crediti 141.000 24,00% 33.840

Ammortamento misuratori 10.918 24,00% 2.620

  Totale 36.460

 

Per quanto riguarda le movimentazioni delle voci di bilancio forniamo il seguente riepilogo.

 

Descrizione Crediti per imposte 

anticipate

 Saldo al 31/12/2014 242.200

 Utilizzo nell'esercizio (39.950)

 Accantonamento esercizio 36.460

 Saldo al 31/12/2015 238.710

 
 



Nota Integrativa Rendiconto Finanziario

  
Come previsto dal Principio Contabile OIC n. 10, di seguito sono rappresentate le informazioni di natura finanziaria  

Rendiconto Finanziario Indiretto

31-12-2015 31-12-2014

A) Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio 304.156 311.259

Imposte sul reddito 155.773 132.139

Interessi passivi/(attivi) (18.133) (36.886)

(Dividendi) (140.000) (180.000)

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (1.743) 4.535

1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

300.053 231.047

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 48.349 263.621

Ammortamenti delle immobilizzazioni 363.436 371.463

Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

411.785 635.084

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn 711.838 866.131

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 6.845 (990)

Decremento/(Incremento) dei crediti vs clienti 193.865 68.422

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori (233.245) 120.873

Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi (4.693) (769)

Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi (19.196) 1.379

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 883.290 (844.841)

Totale variazioni del capitale circolante netto 826.866 (655.926)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn 1.538.704 210.205

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) 18.133 36.886

(Imposte sul reddito pagate) (38.342) (414.304)

(Utilizzo dei fondi) (171.446) (62.697)

Totale altre rettifiche (191.655) (440.115)

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 1.347.049 (229.910)

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Flussi da investimenti) (239.937) (286.215)

Flussi da disinvestimenti 6.087 200

Immobilizzazioni immateriali

(Flussi da investimenti) - (2.808)

Immobilizzazioni finanziarie

Flussi da disinvestimenti 1.796 -

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (232.054) (288.823)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche (10) -

Mezzi propri



Dividendi e acconti su dividendi pagati (794.127) (370.033)

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (794.137) (370.033)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 320.858 (888.766)

Disponibilità liquide a inizio esercizio 640.247 1.529.013

Disponibilità liquide a fine esercizio 961.105 640.247



Nota Integrativa Altre Informazioni

Dati sull'occupazione

 Dati sull'occupazione
 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.)
 
L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le seguenti variazioni.
  

Organico 31/12/2015 31/12/2014 Variazioni
Dirigenti    

Quadri    

Impiegati 4 5 (1)

Operai 15 16 (1)

Altri    

 19 21 (2)

 
Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del settore della Federambiente e Federgasacqua.

Numero medio

Impiegati 4

Operai 15

Totale Dipendenti 19

Compensi amministratori e sindaci

  

Altre informazioni
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e all'organo di controllo (articolo 
2427, primo comma, n. 16, C.c.).
 

Qualifica Compenso

Amministratori 43.902

Sindaco Unico 26.574

  
 

Valore

Compensi a amministratori 43.902

Compensi a sindaci 26.574

Totale compensi a amministratori e sindaci 70.476

Compensi revisore legale o società di revisione

  

Informazioni relative ai compensi spettanti al revisore legale

 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.)
Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell'esercizio per i servizi resi dalla società di revisione 
legale e da entità appartenenti alla sua rete:  
 

Valore

Revisione legale dei conti annuali 10.300



Valore

Totale corrispettivi spettanti al revisore legale o alla società di revisione 10.300

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

  

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 19, C.c.)
 
La società non ha emesso strumenti finanziari.
 

Informazioni relative al  degli strumenti finanziari derivatifair value
(Rif. art. 2427- , primo comma, n. 1, C.c.)bis

 
La società non ha strumenti finanziari derivati.
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Reg. Imp. 10565220158  

Rea 1441937  

A.S.M. CODOGNO S.R.L.  
 
   
 

Sede in VIALE TRIESTE N. 66 -26845 CODOGNO (LO)  Capitale sociale Euro 1.897.600,00 i.v.  
 

Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2015  
 
 

Signori Soci, 
l'esercizio chiuso al 31/12/2015 che sottoponiamo alla Vostra approvazione riporta un risultato positivo pari a 
Euro 304.156. 
Il rinvio dell’approvazione del bilancio al maggior termine di centottanta giorni si è reso necessario in seguito 
alle ripercussioni in capo al funzionamento della struttura interna della sostituzione del responsabile 
amministrativo. 
 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività  

 
La Società 
ASM Codogno S.p.A. svolge la propria attività nel settore dei servizi pubblici locali ed in particolare nel 
settore della distribuzione del gas naturale e nel settore dell’igiene ambientale. 
Il Capitale è posseduto per il  51% dal Comune di Codogno e per il restante 49% da Linea Più S.p.A. 
L’attività aziendale è svolta prevalentemente nel Comune di Codogno, in cui è ubicata la sede della società. 
La Vostra società detiene il 100% del capitale sociale di ASMU S.r.l. che opera nel settore della vendita di 
gas naturale.  
Con la controllata è stato sottoscritto un accordo di consolidamento per la tassazione di gruppo prevista dagli 
articoli da 117 a 129 D.P.R. 917/1986 (T.U.I.R.). 
 
I fatti inerenti l’esercizio 2015 
L’attività del consiglio d’amministrazione della società, nominato il 21/7/2014 con durata in carica fino 
all’approvazione del bilancio al 31/12/2015, si è focalizzata: 
- sulla revisione del contratto di servizio di Igiene Ambientale 
-  sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle società partecipate dal socio Comune di Codogno 
- sulla trasformazione in società a responsabilità limitata e attività di riduzione generalizzata dei costi 

comuni industriali 
- sulle attività preparatorie del realizzo della partecipazione in Asmu S.r.l. 
 
Andamento della gestione  

 
Servizio distribuzione del gas naturale 
Si premette che con delibera del 21/7/2011 è stato costituito nell’ambito dell’azienda il cosiddetto gestore 
indipendente in ottemperanza alle regole dettate dall’A.E.E.G. (ora A.E.E.G.S.I.).  
I ricavi inerenti la gestione e manutenzione degli impianti e della rete di distribuzione del gas hanno 
registrato nel corso del 2015 una flessione del 14% circa rispetto al 2014. 
Dal 1/1/2010 la società applica il sistema tariffario di cui alla delibera A.E.E.G. 64/09. 
Si segnala che nel del 2015 sono stati effettuati investimenti per Euro 100.110 che hanno interessato 
principalmente fabbricati dedicati al servizio gas e le condotte del gas naturale. 
 
Servizio di igiene ambientale 
I ricavi del servizio di igiene ambientale hanno registrato nel corso del 2015 una flessione del 4% rispetto al 
2014. 
Si evidenzia che: 
a) considerate le disposizioni legislative che prescrivono il pareggio tra costi e gettito, il ricavo del servizio è 

costituito principalmente dal corrispettivo del contratto di servizio di igiene ambientale come risultante 
dalla deliberazione del Comune di Codogno che è in linea con la rendicontazione derivante dal piano 
economico finanziario redatto secondo il metodo recato dal D.P.R. 158/1999; 
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b) l’importo di crediti relativi ai corrispettivi TIA, ancora presenti nel bilancio al 31/12/2015, qualora 
definitivamente insoluto, sarà conteggiato nel corrispettivo del contratto di servizio dell’esercizio nel quale 
è accertata la definitività della perdita; ciò in considerazione del fatto che, le perdite in questione vengono 
accreditate alla voce B14 “oneri diversi di gestione”, se non coperte dallo specifico fondo calcolato con 
criteri fiscalmente ammessi; conseguentemente concorreranno a determinare i costi operativi di gestione 
(CG) quale componente della “tariffa di riferimento” ed addebitati alla controparte a cui ASM, nell’anno in 
esame, fatturerà il costo del servizio. 

La gestione della raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati avviene in modo differenziato e secondo le modalità 
del porta a porta. 
Il trasporto dei rifiuti urbani ed assimilati, con esclusione degli urbani pericolosi, da avviare agli impianti di 
smaltimento o di trattamento di riciclaggio gestiti da terzi avviene a nostra cura e con i nostri mezzi. 
Lo spazzamento e la pulizia di vie e piazze e delle aree pubbliche pavimentate avviene rispettando gli 
standards di qualità e quantità riportati nella carta dei servizi. 
Si segnala che nel corso del 2015 sono stati effettuati investimenti per Euro 121.896 riferiti principalmente 
all’acquisto di una nuova motospazzatrice per il servizio di spazzamento stradale. 
 
Servizio di illuminazione votiva 
Dal 2007 il Comune di Codogno ha affidato il servizio di illuminazione votiva alla Vostra Società. Il servizio 
comprende la gestione della rete di distribuzione di energia elettrica ad uso illuminazione votiva di tombe, 
loculi e cappelle gentilizie nel cimitero cittadino e la relativa messa a nuovo dell’impianto esistente. 
I ricavi del servizio ammontano a Euro 50.093. 
 
Altri servizi 
I ricavi per altri servizi, pari a Euro 170.618, sono relativi al canone d’uso delle reti, impianti, dotazioni, 
apparecchiature ed immobili strumentali alla gestione del servizio del Servizio Idrico Integrato conferito a 
S.a.l.. 
Il canone copre totalmente gli oneri per ammortamenti.  
 
Principali dati economici 
Il conto economico riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente evidenzia che 
l’Ebitda passa dal 18,58% al 16,38% e l’Ebit passa dal 8,82% al 5,87%.  
 

 31/12/2015 31/12/2014 Variazione  
Ricavi netti 3.305.397 3.679.164 (373.768) 
Costi esterni (1.935.345) (2.187.823) 252.479 
Valore Aggiunto  1.370.052 1.491.341 (121.289) 
Costo del lavoro (personale operativo) (803.490) (784.523) (18.967) 
Margine Operativo Lordo (Ebitda)  566.562 706.818 (140.255) 
Ammortamenti (363.436) (371.463) 8.027 
Risultato Operativo (Ebit)  203.126 335.355 (132.228) 
Proventi e oneri finanziari 157.822 216.902 (59.080) 
Risultato Ordinario  360.948 552.257 (191.308) 
Componenti straordinarie nette 98.980 (108.859) 207.839 
Risultato prima delle imposte  459.928 443.398 16.530 
Imposte sul reddito  (155.772) (132.139) (23.634) 
Risultato netto  304.156 311.259 (7.103) 

 
A migliore descrizione della situazione reddituale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di redditività confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

 31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 
ROE  4,52% 4,31% 5,42% 
ROI 1,88% 2,53% 3,52% 
ROS 6,15% 9,11% 11,45% 
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Principali dati patrimoniali 
Lo stato patrimoniale riclassificato della società confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro): 
 

 31/12/2015 31/12/2014 Variazione  
    
Immobilizzazioni immateriali nette 8.536 25.238 (16.702) 
Immobilizzazioni materiali nette 6.137.655 6.248.796 (111.141) 
Partecipazioni ed altre immobilizzazioni finanziarie 909.271 399.376 509.895 
Capitale immobilizzato  7.055.462 6.673.410 382.052 
    
Rimanenze di magazzino  6.845 (6.845) 
Crediti verso Clienti 540.392 1.245.768 (705.376) 
Altri crediti 2.225.153 4.664.530 (2.439.377) 
Ratei e risconti attivi 7.201 2.508 4.693 
Attività d’esercizio a breve termine  2.772.746 5.919.651 (3.146.905) 
    
Debiti verso fornitori 438.287 671.532 (233.245) 
Acconti 8.112 8.195 (83) 
Debiti tributari e previdenziali 109.952 113.274 (3.322) 
Altri debiti  1.619.194 3.196.053 (1.576.859) 
Ratei e risconti passivi 524.977 544.173 (19.196) 
Passività d’esercizio a breve termine  2.700.522 4.533.227 (1.832.705) 
    
Capitale d’esercizio netto  72.224 1.386.424 (1.314.200) 
    
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 376.438 426.040 (49.602) 
Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi)    
Altre passività a medio e lungo termine 977.784 1.049.491 (71.707) 
Passività  a medio lungo termine  1.354.222 1.475.531 (121.309) 
    
Capitale investito  5.773.464 6.584.303 (810.839) 
    
Patrimonio netto  (6.734.569) (7.224.540) 489.971 
Posizione finanziaria netta a medio lungo termine    
Posizione finanziaria netta a breve termine 961.105 640.237 320.868 
    
Mezzi propri e indebitamento finanziario netto  (5.773.464) (6.584.303) 810.839 

 
 
Dallo stato patrimoniale riclassificato emerge la solidità patrimoniale della società ossia la sua capacità 
mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine.  
 
 
A migliore descrizione della solidità patrimoniale della società si riportano nella tabella sottostante alcuni 
indici di bilancio attinenti sia (i) alle modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine che (ii) 
alla composizione delle fonti di finanziamento, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi 
precedenti. 
 
 

 31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 
Margine primario di struttura (320.893) 551.130 516.755 
Quoziente primario di struttura 0,95 1,08 1,08 
Margine secondario di struttura 1.033.329 2.026.661 1.797.756 
Quoziente secondario di struttura 1,15 1,30 1,27 
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Principali dati finanziari 
La posizione finanziaria netta al 31/12/2015, era la seguente (in Euro): 
 

 31/12/2015 31/12/2014 Variazione  
    
Depositi bancari 959.268 640.247 319.021 
Denaro e altri valori in cassa 1.837  1.837 
Azioni proprie    
Disponibilità  liquide ed azioni proprie  961.105 640.247 320.858 
    
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  

   

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili  
(entro 12 mesi) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (entro 12 
mesi) 

   

Debiti verso banche (entro 12 mesi)  10 (10) 
Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)    
Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a breve di finanziamenti    
Crediti finanziari    
Debiti finanziari a breve termine   10 (10) 
    
Posizione finanziaria netta a breve 
termine 

961.105 640.237 320.868 

    
Obbligazioni e obbligazioni convertibili (oltre 
12 mesi) 

   

Debiti verso soci per finanziamento (oltre 12 
mesi) 

   

Debiti verso banche (oltre 12 mesi)    
Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)    
Anticipazioni per pagamenti esteri    
Quota a lungo di finanziamenti    
Crediti finanziari    
Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine     
    
Posizione finanziaria netta  961.105 640.237 320.868 

 
Per una più completa analisi alla presente si allega il rendiconto finanziario della variazione della posizione 
finanziaria netta a breve termine (Allegato n. 1). 
 
A migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcuni indici di 
bilancio, confrontati con gli stessi indici relativi ai bilanci degli esercizi precedenti. 
 

 31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013 
    
Liquidità primaria 1,38 1,45 1,39 
Liquidità secondaria 1,38 1,45 1,39 
Indebitamento 0,38 0,61 0,61 
Tasso di copertura degli immobilizzi 1,01 1,15 1,14 
    

 
L’indice di liquidità primaria è pari a 1,38. La situazione finanziaria della società è da considerarsi buona.  
La società dispone di 1,38 euro di crediti e disponibilità finanziarie per ogni euro di passività correnti.  
 
L’indice di liquidità secondaria è pari a 1,38. Il valore assunto dal capitale circolante netto è sicuramente 
soddisfacente in relazione all'ammontare dei debiti correnti.  
 
L’indice di indebitamento è pari a 0,38. I mezzi propri sono da ritenersi congrui in relazione all'ammontare dei 
debiti esistenti. 
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Dal tasso di copertura degli immobilizzi, pari a 1,01, risulta che l’ammontare dei mezzi propri e dei debiti 
consolidati è da considerarsi appropriato in relazione all’ammontare degli immobilizzi.  
 
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale 
Tenuto conto del ruolo sociale dell’impresa come evidenziato anche dal documento sulla relazione sulla 
gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene opportuno 
fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale. 
 
Personale 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro. 
Nel corso dell’esercizio non si sono registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex 
dipendenti e cause di mobbing. 
 
Ambiente 
Nel corso dell’esercizio non si sono verificati danni causati all’ambiente. 
 
Investiment i 

 
Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati investimenti nelle seguenti aree: 
 

Immobilizzazioni  Acquisizioni dell’esercizio  
Terreni e fabbricati 61.143 
Impianti e macchinari 27.746 
Attrezzature industriali e commerciali 30.283 
Altri beni 120.765 

 
Per l’esercizio 2016 è prevista la prosecuzione del piano di investimento triennale nel settore gas previsto 
dal documento pervenuto dal Gestore Indipendente iniziato nel 2015 e avente termine nel 2017, per un 
ammontare complessivo di Euro 813.000.  
Per il settore igiene ambientale è previsto un rinnovo sostanziale del parco automezzi dedicati al servizio per 
complessivi Euro 309.200 circa.  
Proseguiranno nel 2016 i lavori di adeguamento e ristrutturazione degli edifici del Centro Servizi sito in via 
Papa Giovanni XXIII (smaltimento materiali nocivi o in ogni caso non più a norma e adeguamento della 
struttura).  
 
Attività di ricerca e sviluppo  

 
Nel corso dell’esercizio non si segnalano attività di ricerca e sviluppo. 
 
Rapporti con imprese controllate, collegate, contro llanti e consorelle  

 
Nel corso dell'esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con imprese controllate, collegate, 
controllanti. 
 
La società ha intrattenuto i seguenti rapporti con le società del gruppo 
 

Società  Debiti 
finanziari 

Crediti 
finanziari 

Crediti 
comm.li 

Debiti 
comm.li 

Vendite  Acquisti  

Asmu S.r.l. a 
socio unico 

  707.409 6.865 1.124.014 18.358 

Comune di 
Codogno 

  216.161 601.199 1.948.582 5.593 

Linea Più S.p.A.   7.125 581.396 19.203 34.873 
Totale    930.695 1.189.460 3.091.799 58.824 

 
Tali rapporti, che non comprendono operazioni atipiche e/o inusuali, sono regolati da normali condizioni di 
mercato. 
In particolare, si segnala che la A.S.M. Codogno esercita l’attività di direzione e coordinamento nei confronti 
della controllata Asmu S.r.l. 
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Informazioni relative ai rischi e alle incertezze a i sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6 -bis, del 
Codice civile  

 
Non ci sono informazioni da fornire ai sensi dell’art. 2428, comma 2 punto 6-bis lettera a) del Codice civile, in 
quanto la società non ha utilizzato strumenti finanziari. 
Per quanto riguarda le informazioni di cui alla lettera b) stesso articolo, circa la dimensione dell’esposizione 
da parte dell’impresa ai rischi di credito, di liquidità, di variazione di flussi finanziari, e di prezzo, si deve 
ritenere che: 
• le attività finanziarie della società hanno una buona qualità creditizia; 
• non esistono strumenti di indebitamento o linee di credito asservite ad esigenze di liquidità; 
• i depositi presso gli istituti di credito soddisfano le necessità di liquidità; 
• non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità; 
• non sussistono rischi di mercato collegabili all’andamento dei tassi di cambio; 
• l’andamento dei prezzi dei servizi prestati è collegato alle tariffe determinate da regolamenti, da Authority, 

e/o da contratti con controparti pubbliche 
 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'ese rcizio  
 
Non sussistono fatti meritevoli di particolare menzione 
 
 
Evoluzione prevedibile della gestione  
 
Distribuzione del gas 
In base ad un articolato e complesso quadro normativo, ASM Codogno SRL è tuttora affidataria diretta del 
servizio nel territorio del Comune di Codogno, e lo sarà sino a quando non sarà aggiudicata l’obbligatoria 
gara da svolgersi a livello di ambito sovracomunale come individuato dalle legge, e decorrerà quindi la nuova 
gestione per ambiti. 
In particolare, il regolamento di attuazione prevede: 
- la ripartizione del territorio in ambiti (Codogno è inserita nell’ambito Lodi 2 – Sud) 
- il soggetto che bandisce la gara per il singolo ambito che, per l’ambito in questione, è il Comune di 

Codogno 
- il tempo massimo per lo svolgimento delle gare che, per l’ambito di interesse, è individuato ad oggi nel 

Dicembre 2016 (ciò, da ultimo, in base al DL 210/2015 convertito in Legge 21/2016) 
- una molteplicità di regole operative per il subentro del gestore d’ambito ai gestori attualmente operanti, 

tra le quali, e non esaustivamente si rammentano, le modalità per il passaggio del personale e le 
condizioni economiche per il trasferimento delle infrastrutture dal gestore uscente al gestore subentrante. 

Si può quindi concludere che, stante il tempo massimo di avvio della gara (di cui sopra) ed i presumibili 
tempi di svolgimento ed aggiudicazione della stessa, l’affidamento diretto della distribuzione del gas in capo 
ad ASM Codogno S.r.l.. nel territorio comunale. proseguirà almeno sino al 30.06.2017, se non oltre. 
 
Igiene ambientale - ciclo dei rifiuti 
Come per la distribuzione del gas, prosegue l’affidamento diretto del ciclo dei rifiuti ad ASM Codogno S.r.l., 
da parte del Comune di Codogno. 
Il ciclo dei rifiuti (raccolta, trasporto, spazzamento e smaltimento dei rifiuti) configura, salve le attività 
liberalizzate dalla legge, un servizio pubblico locale, ossia (come per la distribuzione del gas) una gestione 
affidata in esclusiva, da un ente concedente, ad un solo gestore per periodo di tempo.  
Detto affidamento diretto ad ASM Codogno SRL, quale società mista, prosegue in forza della deliberazione 
di Consiglio Comunale 19.12.2013 n.90, anche con riferimento alla prospettiva di gestione per ambiti 
territoriali ottimali sovra comunali i quali, diversamente da quanto osservato per la distribuzione del gas non 
sono ancora operativi in Lombardia. 
Va inoltre rammentata l’iniziativa societaria di SOGIR e la proposta alle società affidanti il ciclo dei rifiuti 
secondo la forma dell’in house providing.  
Detta società mira e svolgere il servizio su base territoriale ampia, alla ricerca di economie di scala. La 
decisione di eventuale adesione all’iniziativa SOGIR spetta al Consiglio Comunale di Codogno ed al socio 
Lineapiù, nell’ambito delle rispettive prerogativa statutarie. 
In sintesi, benché l’affidamento del ciclo dei rifiuti in Comune di Codogno può proseguire in capo alla società 
mista ASM Codogno S.r.l. sino alla scadenza del contratto di servizio, debbono necessariamente osservarsi 
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Allegato 1 
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Allegato 2 

 
ASM AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI S.P.A.     PROC EDURA GESTIONE PRIVACY 
 
          
ASM AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI S.R.L.  
Viale Trieste, 66 - 26845 Codogno (LO)  -          
Tel. 0377-33157 – Fax 0377-430477        Normativa sulla Privacy D.lgs 196/2003 

(già L.675/96 e DPR 318/99) 
Codice in materia di protezione 

dei dati personali 
 

RELAZIONE ACCOMPAGNATORIA ALLA RELAZIONE DI BILANCI O SULLO STATO DEL DOCUMENTO 
PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA E L’OTTEMPERANZA AZIE NDALE DEL D.LGS 196/03 

 
 
 

Il Titolare del Trattamento dei dati personali ASM AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI SRL, nella figura del suo rappresentante 
legale, ed il Responsabile del Trattamento presentano al Consiglio di Amministrazione, lo stato dell’ottemperanza di legge del D.lgs 196/03 “Codice 
in materia di trattamento di dati personali” e del relativo Allegato B “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di sicurezza” (artt. da 33 a 36 
del codice) dichiarando quanto segue: 

• E’ in esercizio una procedura aziendale, denominata “Procedura Privacy”, tramite la quale regolamentare il trattamento di dati personali 
in ASM AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI SRL. Tale procedura formalizza anche il documento denominato Documento 
Programmatico Sulla Sicurezza (di seguito DPSS) che viene revisionato annualmente; ai sensi delle semplificazioni legislative 
introdotte nel 2012 il DPSS non è più obbligatorio ed il termine temporale di aggiornamento del 31 marzo di ogni anno è stato 
abrogato. ASM AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI SRL comunque mantiene aggiornato il DPSS ad evidenza delle 
ottemperanze al D.lgs 196/03 e s.m. e alle disposizioni a carattere generale del Garante della Privacy e delle misure minime e idonee di 
sicurezza circa il trattamento di dati personali. 

• Si ricorda che l’azienda è inserita in un sistema di relazioni intrasocietarie (controllante, controllate e partecipate) complesso che ha 
necessitato l’individuazione di contitolarità e responsabilità attive e passive per poter istanziare correttamente le pertinenza sui dati 
personali oggetto delle ottemperanze in materia di trattamento di dati personali. Le contitolarità sono state risolte mediante contratti tra 
le parti; le responsabilità attive e passive mediante nomine formali di lettere di responsabilità per conto di terzi o di terzi per conto 
dell’azienda. 

• Sono state messe in esercizio le misure minime ed idonee di sicurezza in ottemperanza all’Allegato “B”, Disciplinare Tecnico del D.lgs 
196/03 (in estensione al DPR 318/99). Le misure minime di sicurezza sono quelle definite dal testo legislativo; le misure idonee di 
sicurezza sono conseguenza di un’analisi dei rischi inerente il trattamento mediante elaboratori elettronici. Le misure di sicurezza sono 
adeguate e commisurate al grado di sensibilità dei dati contenuti nelle banche dati. Le misure di sicurezza riguardano il trattamento di 
dati personali effettuato anche tramite strumenti cartacei o di altra natura. 

• Il DPSS contiene le definizioni e le modalità di nomina delle figure di responsabilità nell’ambito del trattamento dei dati personali 
definendo una gerarchia di competenze e responsabilità (Titolare, Responsabile e referente procedura Privacy, Responsabili interni ed 
in outsourcing, Incaricati al trattamento ed eventuali Contitolari). 

• Il DPSS contiene le definizioni delle banche dati distinguendo tra dati comuni, sensibili e giudiziari. 

• Il DPSS contiene le definizioni e le modalità di raccolta, sulla base del principio di Necessità, dei dati personali, subordinata alla 
preventiva esposizione della Finalità del trattamento tramite documenti di Informativa e raccolta del relativo Consenso; la raccolta di 
dati personali è sottoposta alla dichiarazione preventiva all’autorità del Garante tramite lo strumento della Notificazione telematica ove 
dovuto. Inoltre ogni trattamento che venga giudicato critico è sottoposto ad Interpello Preventivo presso gli uffici del Garante. 

• Il DPSS contiene le definizioni e le modalità di messa in esercizio delle misure minime di sicurezze e di quelle idonee (sulla base 
dell’analisi dei rischi) che l’azienda mette in opera a protezione e tutela dei diritti degli interessati a cui appartengono i dati. Le misure 
di sicurezza sono adeguate e commisurate al grado di sensibilità dei dati contenuti nelle banche dati. Le misure di sicurezza riguardano 
il trattamento di dati personali effettuato tramite strumenti elettronici, strumenti cartacei o di altra natura. 

• Il DPSS definisce i termini temporali entro i quali tali misure di sicurezza debbano essere messi in esercizio, ove non già tali. 

• Il DPSS definisce i criteri e le procedure per assicurare l’integrità e la consistenza (correttezza) dei dati e per la sicurezza delle 
trasmissioni telematiche. 

• Il DPSS contiene le definizioni e le modalità di messa in esercizio di un piano di formazione per rendere edotti tutti gli incaricati al 
trattamento. 

• Il DPSS, come l’intera procedura Privacy, è soggetta, come misura idonea di sicurezza, al controllo semestrale tramite auditing (e 
comunque sempre entro il 31 marzo di ogni anno come definito dal D.lgs 196/03); l’audit ha lo scopo di evidenziare eventuali “non 
conformità” e di proporre relative “azioni correttive”, facendo convergere gli sforzi organizzativi verso una sempre più puntuale 
ottemperanza della normativa. 

• Sono stati affrontati e risolti gli obblighi di informativa e di sicurezza Privacy inerenti le ottemperanze alla delibera ARG/com 15/08 a 
modifica ed integrazione alla delibera dell’Autorità per l’Energia Elettrica e Gas n. 157/07 del 27/06/2007 (liberalizzazione mercato 
energetico) nelle istanze dovute nell’ambito della distribuzione. 
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• E’ stato messo in esercizio quanto previsto dall’art. 29 del Decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, "Disposizioni urgenti per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria", pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 147 del 25/6/2008 - Suppl. Ordinario n.152/L, per la parte riguardante le ottemperanze al D.lgs 196/03 “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”.  

• E’ stato messo in esercizio quanto previsto dalle  Prescrizioni del Garante [art. 154, 1 c) del Codice] - 19 giugno 
2008-   “Semplificazioni di taluni adempimenti in ambito pubblico e privato rispetto a trattamenti per finalità amministrative e 
contabili - 19 giugno 2008” Gazzetta Ufficiale 1° luglio 2008, n. 152 inerente gli obblighi dell’informativa e del consenso al 
trattamento di dati personali. 

• E’ stato messo in esercizio quanto previsto dalla disposizione del Garante “Misure e accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti 
effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratore di sistema” - 27 novembre 2008 
(G.U. n. 300 del 24 dicembre 2008) avvalendosi dei termini di proroga del provvedimento medesimo entro il 15 dicembre 2009; 
specificatamente: 

- È stato redatto l’elenco degli ADS ed è stato inserito nel DPSS (Documento Programmatico Sulla Sicurezza) in ottemperanza al 
D.lgs 196/03; 

 
- gli ADS sono stati resi edotti circa gli obblighi derivanti dai principi fondamentali della normativa e circa le misure minime ed 

idonee di sicurezza adottate in ottemperanza all’Allegato “B” Disciplinare tecnico in estensione all’ex DPR 318/99; 
 

- è stato adottato un sistema software di tenuta dei logs completo e inalterabile come da succitata disposizione con funzionalità di 
memorizzazione al momento della scrittura a sistema dei logs stessi; il sistema è ottemperante ai tre livelli definiti dalla 
normativa e cioè pertinente e funzionante per System administration, Network administration e DataBase administration; 

 
- l’utilizzo di tale strumento permette il monitoraggio semestrale, come da disposizione, dei dati di accesso ai sistemi da parte 

degli ADS. 
 

• Alla luce dei controlli periodici effettuati tramite il  monitoraggio tramite logs, si dichiara la liceità e la correttezza degli 
Amministratori di Sistema durante l’operato dell’anno 2015; 

• E’ stato messo in esercizio quanto previsto dalla disposizione del Garante Bollettino del n. 115/aprile 2010 “ Provvedimento in materia 
di videosorveglianza” - 8 aprile 2010 (Gazzetta Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2010) 

• Sono state messe in esercizio, ove ritenute opportune, le semplificazioni di cui ai decreti legislativi del 6 dicembre 2011 n. 201 e 9 
febbraio 2012 , n. 5 

• Sono state adottati gli accorgimenti in materia di Privacy nell’esercizio delle attività afferenti alla Prevenzione della Corruzione (L. 
190/12) e della Trasparenza (D.lgs 33/13) in special modo nell’esercizio dell’Accesso Civico e delle denunce Whistleblower. 

• Sono stati analizzati i siti web aziendali per la verifica delle ottemperanze nella Gestione dei cosiddetti “cookies” tecnici e commerciali 
(Provvedimento n. 299 del 08/05/2014) circa la raccolta di IP a mezzo rilevazione navigazione Internet, circa le policy privacy sui siti 
web aziendali, circa la raccolta dati a mezzo form web; 

• Attività future, previste per l’anno in corso 2016: 

• L’8 dicembre 2015 è stato raggiunto un accordo sul testo del nuovo Regolamento e della nuova Direttiva Privacy UE che sarà 
formalizzato nei primi mesi del 2016 dal Consiglio e dal Parlamento UE (pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale UE). Tale  
regolamento (28 gennaio 2016 (OR. en) 5455/16 e tale direttiva (28 gennaio 2016 (OR. en) 5463/16 “direttiva del Parlamento 
europeo”) andranno a sostituire la precedente Direttiva 95/46. Quindi l’azienda porrà attenzione a tali recepimenti man mano 
che saranno promulgati dalla legislazione italiana. 

• L’approvazione del c.d. “Job Act” ha introdotto la possibilità di effettuare controlli sui dipendenti così come previsti dall’art. 4 
dello Statuto dei Lavoratori, così come modificato dall’art. 23 del D.lgs 151/2015; l’azienda valuterà l’applicazione di tali 
controlli integrandoli e dichiarandoli  nei documenti delle proprie policy aziendali. 

 
Il Responsabile del Trattamento dichiara la messa in esercizio della Procedura Privacy  P071e del suo controllo periodico mediante audit. 

Il Titolare del Trattamento dichiara il rispetto dei principi di Liceità, Necessità, Proporzionalità e Finalità (così come definiti dalla normativa) nel 
trattamento di dati personali operato da ASM AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI SRL. 


